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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA   N. 61 del  20 dicembre 2007 

 
Oggetto: Nomina del revisore dei conti – Determinazione del relativo 
compenso 

 
 

L'anno duemilasette e questo giorno venti del mese di dicembre alle ore  
19.30 nella sala della Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal Vice 
Presidente in data 13.12.2007 prot. n. 11590 si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria, pubblica, di prima convocazione. Presiede la 
seduta il Consigliere Comunale Maria Grazia de Chiara in qualità di 
Presidente del Consiglio. Eseguito l’appello nominale risultano presenti n. 13 
e assenti n. 4 come segue:  

COGNOME E NOME PRES. ASS. COGNOME E NOME PRES. ASS. 

- Masi Mario   (Sindaco)     SI  - Paciello Angela               SI  

- Sglavo Angelo                   SI  - Parente Giovanni             SI 

- Lisbino Antonio                 SI  - Capece Raffaele             SI  

- Barbato Domenico             SI  - Comparone Tommaso   SI  

- Turco Antonio                   SI  - Barbato Giuseppe           SI 

- Sepe Paolo                       SI  - Petrarca Pasquale            SI 

- de Chiara Maria Grazia       SI  - Picone Giovanni              SI  

- Rapuano Leucio                SI  - Lunello Giustino              SI 

- Capoluongo Bruno             SI     

Fra gli assenti sono giustificati i Signori: ////////////////////////////////////////////// 
Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa Maria Giuseppina D’Ambrosio, 
il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 



      Comune di Carinaro 
        Provincia di Caserta 

 

Proposta di delibera 
 

Oggetto: Nomina del revisore dei conti – Determinazione del relativo 
compenso 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Relaziona sull’argomento il Consigliere delegato al Bilancio, sig. Antonio Turco, il quale 

espone quanto segue: 
 
L’articolo 234 del T.U. sull’ordinamento degli EE.LL., approvato con D. Lgs. 18/8/2000, 

n°267, prevede che presso ciascun Comune sia costituito un organo di revisione contabile.  
 

Il comma 2 della predetta norma stabilisce che i  componenti del collegio dei revisori sono      
scelti:  

a) uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di presidente 
del collegio;  

b) uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti;  
c) uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri.  

 
Il Comma 3 del predetto articolo 34, così come modificato dal comma 732 della 

Legge 27/12/2006, n°296, prevede che nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti la revisione economico-finanziaria è affidata ad un solo revisore eletto dal 
consiglio comunale a maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i soggetti di cui al 
comma 2. 

 
Per quanto più in dettaglio riguarda le funzioni dell’organo di revisione contabile, 

l’articolo 239 del citato TUEL le distingue sostanzialmente in sei categorie: 
a) attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le disposizioni dello statuto e del 

regolamento;  
b) pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati e sulle variazioni di 

bilancio.  
c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione  

d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo schema 
di rendiconto e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale 
denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità;  
e) verifiche di cassa di cui all'articolo 223.  

 
L’organo di revisione economico-finanziaria rimane in carica tre anni che, in base al 

disposto dell’articolo 235 del TUEL, decorrono dalla data di esecutività della delibera di 
nomina; i suoi componenti sono rieleggibili una sola volta e possono essere revocati in 
corso di mandato solo per inadempienza ed in particolare per la mancata presentazione 
della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto entro il termine 
previsto dall’articolo 239 – comma 1 – lettera d) 

 
Per quanto riguarda le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, l’articolo 236 del 

TUEL prevede quanto segue:  
- Valgono per i revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma dell’articolo 

2399 del codice civile, intendendosi per amministratori i componenti dell’organo 
esecutivo dell’ente locale. 



- L’incarico di revisione economico-finanziaria non può essere esercitato dai componenti 
degli organi dell’ente locale e da coloro che hanno ricoperto tale incarico nel biennio 
precedente alla nomina, dai membri dell’organo regionale di controllo, dal segretario e 
dai dipendenti dell’ente locale presso cui deve essere nominato l’organo di revisione 
economico-finanziaria e dai dipendenti delle regioni, delle province, delle città 
metropolitane, delle comunità montane e delle unioni di comuni relativamente agli enti 
locali compresi nella circoscrizione territoriale di competenza. 

I componenti del Collegio non possono, poi, ricoprire incarichi o svolgere 
consulenze presso il Comune o prezzo organismi o istituzioni dipendenti o 
comunque sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso. 
 L’attuale Collegio, nominato dal Consiglio comunale n°39 del 30/11/2004 scadrà 
il prossimo 30 novembre per cui, ai sensi del comma 2 dell’articolo 80 del vigente 
regolamento di contabilità, il responsabile dei servizi finanziari del Comune ha 
provveduto, in data 25/10/2007 a predisporre ed a pubblicare il relativo avviso, 
fissando il termine di scadenza per la presentazione delle domande alle ore 12,00 
del giorno 15/11/2007.  
 In esito al procedimento così avviato il responsabile dei servizi finanziari ha 
trasmesso  una nota contenente l’elenco dei candidati, nota che si allega al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale. 
 Si rende, inoltre, necessario fissare contestualmente alla nomina, ai sensi 
dell’articolo 241 del TUEL, con separata votazione palese, il compenso per il 
triennio di riferimento. 
 Si ricorda che, a seguito del Decreto del Ministro dell’Interno 50/5/2005, in 
G.U.n°128 del 4/6/2005, il compenso massimo spettante al revisore è fissato in €. 
6.490,00 annui.  
 Attualmente i componenti del Collegio dei revisori percepiscono un compenso 
annuo di €. 3.718,44, IVA e CPA inclusi. 
 Si propone di fissare il compenso per il prossimo triennio di riferimento in €. 
5.640,00, oltre IVA e CPA, annui. 
 Tutto ciò premesso, si invita il Consiglio a procedere alla nomina, ricordando che 
il revisore dei conti deve essere eletto dal Consiglio comunale a maggioranza 
assoluta, e subito dopo alla determinazione del compenso secondo i limiti indicati e 
con votazione palese. 
 Effettuata la votazione ed eseguito il computo delle schede con l’assistenza degli 
scrutatori, Angela Paciello e Giovanni Picone, si hanno i seguenti risultati: 

1. De Rosa Maria: 11 voti 
2. Schede bianche: n°2 

 
  Il Presidente proclama, quindi, l’esito della votazione. 

 
 Il Presidente invita, quindi, a procedere alla votazione sulla proposta di 
determinazione del compenso. 

 
   Per effetto delle suddette votazioni 
 

Il Consiglio Comunale 
 

- Preso atto del risultato 
     D e l i b e r a 
 
Di nominare revisore dei conti del Comune di Carinaro la dott.ssa De Rosa Maria   
 
Di fissare il compenso spettante al predetto revisore in annui €.5.640,00, oltre IVA 
e CPA dando atto che la relativa spesa cederà a carico dell’intervento 1.01.01.03 
del bilancio 2007 e di quelli del 2008 – 2009 e 2010 

  
  



 
 
 

PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267 

Oggetto: Nomina del revisore dei conti – Determinazione del relativo compenso 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si 
esprime: 

 Parere favorevole 

 Parere sfavorevole 

Carinaro, lì   26/11/2007 

  Il Responsabile del Servizio 

 
 (Arturo Barbato) 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si 
esprime: 

 Parere favorevole 

 Parere sfavorevole 

 Parere irrilevante 

 

Carinaro, lì   26/11/2007 Il Responsabile del Servizio 
(Arturo Barbato)  

   

PARERE DI CUI ALL’ARTICOLO 39 DELLO STATUTO COMUNALE 

Il Segretario Comunale 

In merito alla proposta di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 39 – comma 1 – dello statuto 
comunale, esprime parere favorevole in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle 
leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 

Carinaro, lì  26.11.2007 Il Segretario 
 (d.ssa Maria Giuseppina D’Ambrosio) 
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